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Commosse esequie a Bonassola 
« — — • i ^ — . i . — . . 

.': - ' ' - v • " 

Nel vagone 
c'era esplosivo 

' ' ' • • ) 

capace ai 
saltare all'urto? 
I tipi di dinamite erano infatti due, in 24 casse e 

non in 8 - Una interpellanza comunista 

trattative per la formazione delle Giunte 
» « -4 V 

Torino: scontro 

BONASSOLA — Una veduta del corteo funebre che ha accompa
gnato ieri le bare delle vittime delia sciagura. 

- i • Dal nostro inviato 
BONASSOLA, 18. 

Nella vicina Levanto, il
luminata dal sole dopo una 
notte di burrasca, stamattina 
è stato dato solenne addio 
alle . vittime della sciagura 
ferroviaria. Sei le bare pre
senti ai funerali (le altre era* 
no state portate nelle loca
lità d'origine dei defunti) di 
cui cinque contenenti le spo
glie dei ferrovieri scompar
si. Erano presenti il sindaco 
e la giunta al completo di 
Bonassola, il sindaco di Le
vanto, il ministro dei Tra
sporti Jervolino in rappre
sentanza del governo, il sin-
daco di La Spezia, il prefet
to, parlamentari, il compa
gno Flavio Bertone, segreta
rio della Federazione del 
Partito Comunista di La Spe
zia e una grande folla com
mossa e silenziosa Hanno 
partecipato alla cerimonia fu
nebre. svoltasi nella chiesa 
di Sant'Andrea, anche un 
migliaio di ferrovieri giunti 
a Levanto con un treno spe
ciale, partito da Genova. Il 
Capo dello Stato ha inviato 
una corona di fiori che si è 
aggiunta alle molte portate 
da enti, organizzazioni, pa
renti e amici degli scom
parsi. 

L'ultimo atto della trage

dia si è così concluso nella 
commozione popolare. Ma 
ancora più che mai aperta è 
l'indagine sulle cause Che 
hanno provocato la esplosio
ne. Questo il punto di con
trasto, per un certo verso, 
addirittura inspiegabile. Sta-

Interpellanza 
comunista 

sulla sciagura 
di Bonassola 

Il deputati comunisti della Li
guria Fasoli, D'Alema, Serban-
dini. Amasio, Napolitano, han
no interpellato il governo per 
conoscere le iniziative che sono 
state adottate per accertare le 
cause e per individuare le re 
sponsnbilità che hanno determi
nato il disastro di Bonassola; 
le misure (oltre quelle di emer
genza annunciate) adottate 0 
che si intendono adottare, per 
dare soccorso al colpiti, per ri
sarcire 1 danni arrecati alle 
persone e alle cose e per eli
minare definitivamente disor
dine, strozzature e insufficien
ze noi sistema viario e* delle 
comunicazioni ferroviarie non
ché nel settore delle stesse at
trezzature ospedaliere della re
gione. 

le strutture civili 
nelle campagne 

Sul tema avrà luogo in primavera un convegno 
nazionale indetto dalla Lega dei Comuni de

mocratici e dall'Alleanza dei Contadini 

Le presidenze della Lega 
dei comuni democratici e 
tifila Alleanza nazionale dei 
conladini hanno diramalo un 
comunicalo per denunciare le 
gravi condizioni degli « as
se Ili • civili e sociali della 
campagna italiana, particolar
mente per quanto concerne il 
problema delle case rurali. 
della scuola, dell'igiene e sa
nila. dei trasporti e delle co
municazioni, delle attrezzatu
re culturali, ricreative e spor
tive, della rete distributiva. 
« In questo rampo le dispa
rità — afferma il comunica
to — Ira città e campagna 
si sono venute progressiva
mente accentuando, sicché 
vaste xone del Paese subisco
no un processe di crescente 
abbandono e disgregazione 
sociale ». mentre persiste una 
sostanziale sottovalutazione 
del problema, particolarmen
te pericolosa e preoccupante. 
nel momento in cui sì dovrà 
procedere alla fissazione del
le linee della programmazio
ne economica, alla approva-
clone della riforma urbanisti
ca. alla definizione delle com
petenze delle istituende re
gioni a statuto ordinario. 

Il superamento della stori
ca arretratezza delle campa
gne nel campo degli assetti 
civili e sodali non è possi
bile che attraverso una poli-
lira che affronti il problema 
alle radici. Gli attuali assetti 
civili e sociali sono infatti 
l'espressione e la consegoeo-
sa di determinate strutture 
fondiarie ed agrarie, di no 
certo tipo di rapporto dtti-
cainpagna. basato sofia subor
dinazione dell'agricoltura ai 
monopoli industriali e finan
ziari. di una organiszazione 
politico-amministrativa dello 
Stalo che si regge so una as
soluta centralizzazione dei 
poteri con le più drastiche 
limitazioni delle autonomie 
locali. 

Sarebbe pero errato rite
nere che il consegnhnento di 
tali obiettivi sia da rinviare 
alla attuazione delle rifor
me delle strutture economiche 
e politiche come una mecca
nica necessaria conseguenza 
delle riforme slesse. l>e mo
difiche delle strutture econo
miche e delle Vruttore civi
li. e l'affermazione delle au
tonomie locali e della demo
crazia nelle campagne sono 
invece strettamente connesse 
e Interdipendenti. 

• FI terreno sul quale più 
chiaramente - possono espri
mersi tali connessioni e in
terdipendenze — pro«egoe il 
rMnuniealo — è quello della 

programmazione democratica 
nazionale e, localmente, quel
lo dei piani di sviluppo co
munale e comprensoriale. La 
formulazione ed attuazione 
di tali piani non possono es
sere opera soltanto di spe
cialisti, ma devono essere il 
frutto della iniziativa delle 
masse conladine e popolari 
e dei loro istituti democra
tici di autogoverno ». 

Dopo aver sottolineato che 
è necessario dare il più am
pio carattere unitario all'azio
ne contro gli agrari e i mo
nopoli. all'iniziativa verso il 
potere pubblico, alle ri\endi-
cazioni economiche, quelle ci
vili e sociali (case, trasporti, 
assistenza, ecc.), creando op
portune forme associative e 
cooperative con i necessari 
finanziamenti pubblici, e fa
cendo del Comune l'organi
smo di direzione della lolla 
per la programmazione, il co
municalo co«ì conclude: 

« Migliaia di amministra
zioni comunali e provinciali 
dovranno nelle prossime set
timane formulare i loro pro
grammi di attività per il 
prossimo quinquennio ed im
postare i bilanci del 1%5. E' 
già questa un'occasione deci
siva per una attenta riconsi
derazione dei rompiti e del
le funzioni degli enti locali 
in riferimento agli assetti ci
vili e ai problemi della pro
grammazione, e può diventa
re un momento essenziale per 
promuovere sul tema della 
civiltà e del progresso nelle 
campagne un grande movi-

' mento dì opinione pubblici. 
La Lega dei Comuni de

mocratici e l'Alleanza dei 
Contadini hanno considerato 
in questo quadro l'opportuni
tà di una iniziativa nazionale. 
preparata attraverso varie 
iniziative locali, come conve
gni. dibattili, inchieste, ed in 
mi siano impegnate le am
ministrazioni democratiche, le 
organizzazioni sindacali ope
raie e conladine, le associa
zioni femminili, giovanili. 
cooperative, ai fini di tm ade
gualo approfondimento e di 
un'ampia popolari/zarione del 
problema A tale aropo è 
stalo deci»o di pmmuo\ere 
un incontro con le organiz
zazioni democratiche di ma«-
sa e per*onnlità della rullìi 
ra per proporre a tulli gli in 
|crr«*ali di procedere sulla 
base di un ampio Comitato 
unitario alla convocazione 
per aprile-mazgin p.v„ di nn 
convegno sotti assetti civili 
e sociali nelle campagne in 
relazione alla programma
ti one •. 

mattina si è venuti a cono
scenza di una < novità » 
sconcertante. L'esplosivo tra
sportato dal merci non era 
del tipo « G C 2 > come fino
ra si era ritenuto e come era 
stato aflermato più volte an
che da fonti ufficiali. I 24 
colli di cartone che si trova
vano sul carro merci (e non 
otto soltanto come si era det
to) contenevano esplosivi di 
due tipi: il C D . 1 e l'M.T. 
Il primo, gelatina dinamite. 
piuttosto potente e pericolo
so, certamente più potente 
del s G.C. 2 >, sebbene come 
quest'ultimo, maneggevole e 
«sicuro»: il secondo. Invece. 
di potenza limitata Sedici di 
questi colli erano diretti a 
Bonassola: gli altri avrebbe
ro dovuto essere trasportati 
altrove i. 

Ecco, secondo le conclusio
ni compiute dai carabinieri. 
come sarebbero avvenuti I 
fatti II treno merci giunse 
in stazione alle 12,55 sul se
condo binario. Due manovali 
hanno l'incarico di scaricare 
il materiale destinato a Bo
nassola che comprende oltre 
agli esplosivi, anche merce 
di altro genere. Iniziano il 
lavoro dalla « resta » del tre
no. aprono gli sportelli del 
carro che trasporta gli esplo
sivi e scaricano le sedici cas
sette. Otto contengono I can
delotti del G.D. 1, le altre ot
to candelotti M.T. Lo spazio 
a disposizione è angusto e i 
manovali sono costretti a de
porre i sedici colli a terra. 
tra il primo e il secondo bina
rio. in un terrapieno a schie
na d'asino largo non più di 
un metro e mezzo. 

E' un'operazione che i due 
hanno ripetuto una infinità 
di volte perchè è da più di 
un anno che sono in corso i 
lavori di raddoppio della fer
rovia e quasi ogni giorno gli 
esplosivi occorrenti giungo
no da La Spezia. A Bonas
sola. dicono i tecnici, non è 
mai stato possìbile costituire 
un deposito in luogo sicuro 
e quindi le razioni quotidia
ne di esplosivo devono essere 
di giorno in giorno portate 
sul posto. 

Le cassette larghe 26 cen
timetri. lunghe 54 e alte 22 
centimetri, vengono accata
state su sei pile da due: altre 
quattro, invece, sarebbero 
state deposte longitudinal
mente sulla piccola catasta 
già formata Compiuto lo sca
rico degli esplosivi, i due ma
novali chiudono le porte del 
carro e sì allontanano di pa
recchi metri per proseguire 
il loro lavoro. Debbono, tra 
l'altro, scaricare da un car
ro dei mobìli imballati e del
le altre masserizie. Mentre 
stanno portando a compi
mento questa seconda opera
zione, sul primo binano 
transita a velocità sostenuta 
il direttissimo « KC > prove
niente da Roma e diretto a 
Genova Sono circa le 13,10 
11 convoglio passa e non ac
cade nulla. Sedici minuti più 
tardi giunge in stazione, pu
re sul primo binario, l'acce
lerato 1072, diretto anch'esso 
a Genova. E' già quasi fer
mo. Quando uno dei colli 
esplode, cade, forse in se
guito alle vibrazioni del ter
reno provocate dalla corsa 
del convoglio La scatola di 
cartone si sfascia, alcuni can
delotti finiscono sui binari 
proprio sotto le ruote della 
quarta vettura, cioè di uno 
dei vagoni di prima classe 
che è andato distrutto. Lo 
esplosivo scoppia e provoca 
la catastrofe. I due manovali 
addetti allo scarico si salva
no poiché si trovano a debi
ta distanza dal luogo in cui 
e avvenuto il terribile scop
pio A questo punto sorgono 
gli interrogativi. Alcuni tec
nici affermano che anche 
senza detonatori innescati i 
candelotti di GD 1 potrebbe
ro esplodere se schiacciati da 
un peso come quello di un 
vagone ferroviario Altri. 
analogamente esperti di 
esplosivi, dicono invece esat
tamente Il contrario Neppu
re se schiacciali da un peso 
di molte tonnellate, neppure 
se colpiti da una folgore o se 
messi tra le fiamme ì can
delotti esplodono, sempre che 
non stano muniti di detonan
te I* periti che fanno parte 
delle commissioni d'inchie
sta, una nominata dall'auto
rità giudiziaria e l'altra dal
l'azienda ferroviaria, non si 
sono ancora pronunciati. 

Quindi è tutt'altro che certo 
che i candelotti caduti sotto 
le ruote del vagone (ammes
so che sia andata effettiva
mente cosi) abbiano provo
cato l'esplosione. Ma, pur
troppo, l'esplosione c'è stata 

Cosa può averla allora 
provocata? Non si può ri
spondere ancora a questo in
terrogativo Si può soltanto 
dire che i carabinieri esclu
dono l'ipotesi dell'attentato, 
avanzata da qualcuno sin dal 
primo momento, come esclu
dono che i detonatori fossero 
Innescati a uno o più cande
lotti Per regola il materiale 
detonante viaggia sempre 
staccato da quello esplosivo. 

Comunque, se i fatti fos
sero andati nel modo come 
li hanno descritti i carabi
nieri le responsabilità della 
amministrazione ferroviaria 
sarebbero gravissime. Infat
ti. in ore di intenso traffico 
di treni carichi di passeggeri 
verrebbero fatti circolare dei 
carri con a bordo del mate
riali che possono esplodere 
in seguito a un urto violen
to. C'è di più. E' logico che 

delle cassette di esplosivo 
pericoloso (sempre stando a 
quanto affermano i carabi
nieri) vengano trasportate e 
scaricate in una sta/.ioncina 
che non dispone di marcia
piedi sufficientemente larghi 
per accoglierle? Soprattutto 
quando si sa che tale stazione 
e circondata, a pochi metri 
di distanza, da decine di abi
tazioni? 

L'inchiesta, sollecitata in 
primo luogo dal Consiglio co
munale di Bonassola. dovrà 
quindi far luce su tutte que
ste circostanze. 

La popolazione di Bonas
sola ha dovuto per la secon
da volta trascorrere una not
te in condizioni di emergen-
7a Come avevano fatto già 
ieri, molti hanno cercato ri
paro e calore nelle stalle. Sol
tanto questa mattina sono 
giunti in paese diversi ca
mion carichi di quintali di 
tegole e di vetri, necessari 
per poter effettuare le ripa
razioni ai tetti e alle fi
nestre. 

della città 
Trattative interrotte tra DC, PSI e PSDI 

ruolo della sinistra socialista 
II 

riserve 
nel PSI contro il 
centro-sinistra 

e "* 

Un o.d.g. della nuova sinistra condanna l'impo
stazione discriminatoria della D.C. 

Piero Campisi 

1 
I II tesseramento al PCI I 

e «Il Popolo» 
Da venti anni a questa 

parte, a metà di gennaio, il 
quotidiano della Democra
zia cristiana dedica un 
grosso titolo al « tono mi
nore » in cui si sta svolgen-

Ido nell'anno in corso il tes
seramento al Partito comu
nista. Anche per il 1965, il 

I redattore incaricato della 
stesura del « pezzo » (poi-

Ichè pensiamo che data la 
continuità della rubrica an
nuale Il Popolo abbia un 

| suo redattore « specializza-

I to » in simile questione) ha 
sfornato il suo compitino. 

. Sotto un titolo a tre colon-
I ne, sabato scorso il quoti

diano della DC ha informa-
Ito i suoi pochi lettori e gli 

scarsi iscritti al Partito de. 
Imocristiano (coloro che 

hanno in dono la tessera 
I dalle diverse correnti de in 

vista dei congressi non si 
I possono considerare non di

ciamo * militanti » ma nep
pure semplici « iscritti » 

Ideilo scudo crociato) che 
alla data del 7 gennaio scor-

Iso, il Partito comunista e 
la Federazione giovanile 

I comunista avevano « solo • 
un milione e centomila tes-

un articolo del compagno 
Emanuele Macaluso e pub
blicato sul numero scorso 
di Rinascita e nel quale il 
compagno Macaluso trae un 
primo bilancio della cam
pagna per il tesseramento 
e analizza successi e defi
cienze, com'è costume nel 
Partito comunista. Un co
stume che, ovviamente, non 
ha mai preso piede nella 
DC dove il numero dei tes
serati (di quelli veri non 
di quelli e conteggiati » ai 
congressi nazionali del par
tito) è circondato dal più \ 
assoluto segreto. 

La risposta alle annuali I 
esercitazioni giornalistiche ' 
de II Popolo è comunque I 
sempre venuta dai fatti. E i I 
fatti dicono che il Partito i 
comunista si è presentato | 
alle soglie del nuovo anno, 
un anno denso di lotte pò- I 
litiche, con una forza orga
nizzata quale nessun altro I 
partito politico italiano si I 
è mai sognato di avere. Il i 
Popolo può consolarsi fin \ 
che vuole scrivendo che . 
< solo » un milione e cento- I 
mila comunisti hanno rin
novato la tessera nei primi I 
giorni di quest'anno: questa I 
forza esiste serali, e che perciò il Co- Jorza estste e ^ aCcresce . 

I mttato centrale del Partito, gra2te a / Z a sua capacità di | 
le Federazioni, le Sezioni, venetrazione in tutti ali . 
sono mobilitati, nella set
timana per il rafforzamento 
del Partito che si è aperta 

I 
I domenica scorsa e che si 
• concluderà il 24 prossimo, 
I per raggiungere gli iscritti 

dello scorso anno e per su-
I perarli. 
' Il Popolo, trionfalmente, 

I informa i suoi pochi lettori 
e gli scarsi iscritti alla DC, 

Idi aver desunto le infor
mazioni sul « tono minore » 

I i n cut si svolgerebbe ti tes. 
seramento al Partito comu
nista, nientemeno che da 

penetrazione in tutti gli 
strati popolari e democra I 
liei. Ne sa qualcosa il grup 
pò dirigente della DC che I 
proprio un mese fa contro • 
questa forza ha dovuto I 
nuovamente battere la te- | 
sta. E l'ha battuta proprio . 
nel periodo tn cui i comuni- \ 
sti ritesserati erano « solo » 
un milione e centomila. 
Adesso, 19 gennaio 1965, 
siamo già molti di più, e 
molti di più saremo dopo la 
settimana di lavoro in cor
so di felice sviluppo. 

* 

Ieri cil.'Impruneta 

La morte del dottor 
Aldo Briganti 

E' morto ieri, all'età di 72 an
ni. nella sua abitazione di cam
pagna all'lmpruneta presso Fi
renze. il dottor Aldo BrUanti. 
la cui figura di raffinato uma
nista e di esperto di storia dol-
larte. assai vicino nejdl anni 
della giovinezza, all'opera di 
rinnovamento condotta da Ro
berto Long hi, fu universalmen
te apprezzata dai cultori di que
sta disciplina Est! fu amico e 
incora^eiatore di artisti e let
terati deila sua Generazione ma. 
antifascista convinto, volle so
prattutto circondarsi, necli anni 
bui della tirannide, della assi
dua compagnia di giovani stu
denti e Intellettuali, compagni 
di suo figlio Giuliano. Impe
gnati nella lotta por una nuova 
cultura e por un diverso av
venire del nostro paese Tra 

il 1935 e il 1945 furono fre
quentatori di casa Briganti In 
Via Giulia a Roma Mar.o All
eata e Renato Guttuso. C.L 
Ragghiami e Cesare Gnudi. 
Francesco Arcangelo e Giorgio 
Bassanu Carlo Muscetta e Paolo 
Manacorda. Michele Rago e An 
tonello Trombadori. assieme a 
tanti altri che poterono in quel 
luogo, reso dal gusto e dalla 
intelligenza dello «comparso un 
ospitale e stimolante punto di 
incontro, stringere rapporti di 
amicizia e a\ere liberi e fecon
di scambi di idee 

Alla moglie, signora Clelia e 
al figlio Giuliano Briganti, i cui 
importanti contributi allo svi
luppo della storia dell'arte tan
to debbono anche all'Insegna
mento paterna le sentite e fra 
teme condoglianze dell'Unità 

Dalla nostra redazione . 
'• ' " * TORINO, 18. 

Dopo due mesi circa di in
contri e dì sondaggi le trat
tative tra DC. PSI e PSDI 
per la formazione di una 
Giunta comunale che si reg
gesse sulla formula del cen
ti o-sinistrn sono state nella 
tarda serata di sabato inter
rotte. Inutili appaiono i ten
tativi della Democrazia cri
stiana e dei socialdemocra
tici messi in atto attraverso 
due comunicati e sostenuti 
apertamente da « Lu Stam
pa >. di attribuire questa In
terninone alla e crisi » che 
ti avaglierebbe l'organizza
zione socialista torin?se. 
Queste argomentazioni sono 
pretestuose anche se i fatti 
interni del PSI non posso
no essere sottovalutati e tan
tomeno taciuti. 

Il motivo principale, di
remmo essenziale, della con
troversia sorta al tavolo del
la trattativa tra le tre de
legazioni è di natura squi
sitamente politica: lo scontro 
è avvenuto su questioni di 
fondo per la vita ammini
strativa della città quale è 
lo sviluppo urbanistico. I 
socialisti hanno avuto il gra
ve torto di non inginocchiar
si di fronte alle pretese del
la Democrazia Cristiana. 
hanno osato invece, sia pure 
tra contrasti interni, difen
dere la loro politica nel cam
po urbanistico, hanno di
chiarato in maggioranza di 
non volersi schierare dalla 
parte della speculazione. 

Ecco quindi che la Demo
crazia Cristiana trovatasi al
lo scoperto, caduti i diversi
vi scandalistici non ha po
tuto dire che la sua voca
zione rimane quella di pro
seguire, come per il passato, 
ad amministrare Torino nel
l'interesse di pochi e contro 
gli interessi dei più. Ecco 
quindi la necessità di ad
dossare ogni colpa alla « cri
si socialista ». Nelle dichiara
zioni rilasciate dai dirigen
ti democristiani e socialde
mocratici dopo la sospensio
ne non un accenno è stato 
fatto alla natura dei contra
sti sorti al tavolo della trat
tativa, non una parola è sta
ta detta sul no di Geuna, 
Costamagna e soci alla ri
chiesta del PSI di revisione 
del Piano regolatore della 
città, non un riferimento al
la proposta socialista di ri
facimento del Piano inter
comunale varato all'ultimo 
momento dalla passata Giun
ta per garantire alcune gros
se e scandalose speculazio
ni tipo quella dell'Immobi
liare. A questi argomenti va
lidi e di sostanza « La Stam
pa > ha preferito i memo
riali di Tizio e di Caio, e le 
controversie tra le correnti 
socialiste. 

I contrasti all'interno del 
PSI ci sono e non si debbo
no tacere. Non sono manca
ti in queste ultime settimane 
i colpi di scena messi in atto 
da quella parte del PSI che 
a tutti i costi vuole il centro
sinistra. per sostituire i libe
rali nella giunta proseguen
do di fatto con la stessa po
litica del passato. Più che i 
contrasti personali tra le va
rie correnti sono prevalsi an
che m questa occasione i pro
blemi sui quali ad un certo 
punto si sono scontrati i di
rigenti provinciali del PSI: 
cedere di fronte alle richie
ste della Democrazia Cristia
na per salvare l'etichetta del 
centro-sinistra e assicurarsi 
qualche poltrona in Giunta, 
oppure resistere per salva
guardare non soltanto un pa
trimonio di classe ma una 
politica svolta unitariamen
te con tutta la sinistra in 
tredici anni di opposizione 
alla DC? E* prevalsa, per ora 
la seconda alternativa ma la 
vicenda non si può dire con
clusa. 

La parola rimane al diret
tivi provinciali dei partiti e 
sopratutto a quello del PSI. 

E' vivamente auspicabile. 
per tutto il movimento ope
raio torinese, che le forze 
della sinistra socialista e 
della corrente lombardiana 
sappiano ritrovare, al di so
pra delle divergenze perso
nali l'uniià necessaria per 
bloccare ogni tentazione au
toritaria (tipo la richiesta 
di un commissario alla fe
derazione provinciale), mi
nacciata dalla minoranza. 
Questa unità e altrettanto 
necessaria per evitare che 
della divisione tra la mag
gioranza dei socialisti tori
nesi la minoranza approfit
ti per avviare a nome di 
tutto il partito una trattati
va di vertice che superi i 
contrasti emersi con la DC 
e il PSDI sulle questioni di 
fondo col solo scopo di sal
vare la formula. 

Accordo fra PCI e PSI 

Giunta di sinistra 
al Comune di Grosseto 
Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 18 
In buse agli accordi fra le 

Federazioni del PCI e del PSI. 
è .stata eletta ul Comune di 
Grobseto una Giunta di sinistra 
Nella riunione del Consiglio di 
oggi è stato riconfermato sin
daco Il compagno Renato Pol
lini; gli assessori sono i com
pagni: Raniero Amarugi (PCI). 
Alessandro Campana (PSI), Vit
torio Cavalietto (PSI), Gian
franco Elia (PSD. Walter Chiel-
li (PCI). Esuberando Pellettl 
(PCI). Otello Bihotti (PCI) e 
Enzo Giorgetto (PCI). 

La riunione del Consiglio, se
guita attentamente da un folto 
pubblico, è stata aperta dal 
compagno Pollini nella sua qua
lità di consigliere anziano. Ha 
quindi preso la parola il com

pagno Faonzi. capogruppo del 
PCI. che ha sottolineato il va
lore positivo dell'accordo rag
giunto e ha tracciato le linee 
programmatiche cui il gruppo 
comunista si ispirerà per i pros
simi 5 anni Ha poi parlato il 
compagno Ferri, del PSI. che 
ha motivato la collaborazione 
con il PCI e messo in risalto 1 
punti dell' accordo raggiunto 
DC, PSDI e MSI hanno infine 
motivato, attraverso i loro ca
pigruppo, il loro voto contrarlo 
a cui si sono anche aggiunti, in 
sede di . votazione, il PLI e 
il PRI. 

Nella giornata di Ieri, inoltre, 
giunte di sinistra sono state 
elette a Follonica con un accor
do tra PCI e PSI e a Scarllno 
tra PCI. PSI e PSIUP. 

9 ' 

Strappato alla DC il comune 

Giunta popolare 

eletta a Bagheria 
Amministrazione PCI-PSI a S. Giuseppe Jato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Il più Importante Comune 
della provincia di Palermo, Ba
gheria — 35 000 abitanti, centro 
pilota della coltura e dell'indu
stria agrumaria — è stato ieri 
notte strappato alla DC, ed è 
ora amministrato dalle forze po
polari che. sulla base del suc
cesso conseguito il 22 novem
bre. hanno dato vita ad una 
giunta alla quale partecipano 
comunisti, socialisti, cattolici di 
sinistra, repubblicani e un de 
dissidente. 

Per la prima volta il PCI as
sume a Bagheria responsabilità 
amministrative dirette, control
lando. tra l'altro. 1 settori-chia
ve dell'agricoltura e dei lavo
ri pubblici. 

La Giunta è stata costituita 
dopo che erano falliti tutti i 
tentativi de di imporre una am
ministrazione di centro-sinistra 
che. se sulla carta poteva conta
re su un largo margine di voti. 
all'atto pratico si è rivelata in
consistente per i profondi con
trasti fra le fazioni de: una 
parte delle quali è tuttora con
dizionata da forti gruppi di ma
fia. Questi contrasti hanno crea
to le condizioni per una rot
tura all'interno della DC e 
per la defezione dal partito di 
un consigliere. Stabile (che è 
anche il presidente della loca
le sezione della Coltivatori di
retti) il quale è stato deter
minante per assicurare l'ele
zione della Giunta 

Al termine di un lungo e ser
rato dibattito che era stato se
guito da una gran folla di la
voratori. ti Consiglio comunale 
(presieduto dal consigliere an
ziano compagno on. Speciale) 
ha eletto sindaco 11 dott. Bel
vedere. esponente di punta del
la lista civica costituita da cat
tolici di sinistra. Della Giunta 
fanno inoltre parte due comu
nisti (i compagni Martorana e 
Tomatore). due socialisti (Pie
tro e Salvatore Aiello). un indi
pendente di slni?tra eletto nella 
lista comunista (Russo), un -ci
vico» (Rizzo), un repubblicano 
(Sturiale) e il de dissidente 
Stabile. 

n programma dell'ammini
strazione popolare prevede or
ganici e coraggiosi interventi 
soprattutto nel settore dell'agri-

Diego Novelli 

Manifestazione 
per il XX 
del voto 

alle donne 
Per celebrare 11 XX anniver

sario del voto alle donne e del
la fondazione di - Noi donne -. 
avrà luogo oggi pomeriggio, per 
iniziativa dell'UDI. una manife
stazione nel locali della Casa 
della Cultura di Roma 

La professoressa Pia Ferrante 
introdurrà il dibattito sul tema: 
• A venti anni dalla conquista 
del voto il 1965 deve essere un 
anno di avanzata, non un anno 
di arresto, della lotta di eman
cipazione delle donne». Presie
derà Benedetta Gelassi Berla, 
direttrice di «-Noi donne* e 
concluderà l'on. Marisa Rodano 

canti della Resistenza 

coltura (difesa dei livelli di oc
cupazione. Iniziative per l'Ente 
di sviluppo, industrializzazione 
del settore agrumario, ecc.) e 
dei lavori pubblici (urbanistica. 
piano regolatore e « 167 ~: la 
città è stata al centro di forsen
nate operazioni speculative). 

Una nuova conferma del suc
cesso della linea unitaria nella 
formazione delle amministra
zioni locali è venuta, sempre 
nel Palermitano, da San Giu
seppe Jato, un importante cen
tro vinicolo dove, malgrado an
che qui sussistessero le condi
zioni per fare una giunta di 
centro-sinistra, i socialisti han
no dato vita, ieri, con i comu
nisti. ad una amministrazione 
popolare, sindaco il compagno 
comunista Maniscalco, vice sin
daco il segretario della sezione 
del PSI. Tresca. 

Con Bagheria e San Giuseppe 
Jato sale cosi a 82 il numero 
delle giunte comuniste e di si 
nistra già costituite in Sicilia. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18. 

A Napoli, in ' merito alle 
trattative in corso tra la DC, 
il PSDI e il PSI per la co
stituzione di un'amministra
zione di centro-sinistra (mi
noritaria) al Comune — trat
tative di cui non si conosco
no i contenuti politici e pro
grammatici, e non • ancora 
concluse benché domani sera 
abbia luogo la seconda riu
nione del Consiglio, nella qua
le è sufficiente la maggioran
za relativa dei voti per eleg
gere il sindaco e la Giunta 
— la nuova sinistra del PSI 
ha presentato — nella riunio
ne dell'Esecutivo provinciale 
della Federazione napoletana 
— il seguente ordine del 
giorno: 

« Il comitato esecutivo del
la federazione napoletana del 
PSI preso atto che la delega
zione espressa dal Comitato 
direttivo della federazione si 
è impegnata nelle trattative 
con gli organi provinciali del
la DC e del PSDI per pro
porre una nuova politica am
ministrativa che rompesse 
definitivamente ed effettiva
mente con la tradizionale 
classe dirigente napoletana e 
con i partiti della destra sul
la base di una precisa volontà 
politica di rinnovamento; 

constatato che tale origina
ria impostazione avrebbe po
stulati) il richiamo ad ogni 
altra forza omogenea che si 
ispira realmente ad una vo
lontà di rinnovamento, ritie
ne che per la espressa dichia
razione di delimitazione da 
parte della DC nei riguardi 
delle altre forze democrati
che e popolari viene a man
care in prospettiva il contri
buto indispensabile per la 
attuazione di una politica di 
rinnovamento e di progresso. 
Fa pertanto ampia riserva 
sulla opportunità dell'accordo 
cosi come oggi è formulato >. 

L'ordine del giorno, firmato 
dai compagni Alfredo Sabet-
ti, Raffaele Cacciapuoti, Vin
cenzo Mormone e Brunello 
Sfoglia, ha avuto l'adesione 
anche del compagno Carlo Li-
bonati (lombardiano - n.d.r.): 
tutti membri dell'esecutivo 
provinciale del PSI di Napoli. 

Inoltre il compagno Alfre
do Sabetti ha ritirato la pro
pria partecipazione dalla de
legazione del PSI. 

In serata si e appreso che 
l'Esecutivo provinciale del 
PSI ha approvato a maggio
ranza il testo dell'accordo 
per il centro-sinistra; ma i 
firmatari dell'ordine del gior
no hanno confermato la loro 
opposizione. 

Con l'appoggio del PSi 

Montevarchi: PCI 
e PSIUP in Giunta 
Si é insediata l'amministrazione popo

lare a Monte San Savino 

ii 

AREZZO. 18 
In altri due comuni, Monte

varchi e Monte San Savino si 
sono ieri insediate giunte di si
nistra. A Montevarchi, il più 
grande centro del Valdaroo, una 
folla attenta gremiva l'aula con
siliare e le adiacenze ed ha ac
colto eoo un grande applauso i 
risultati del voto e la procla
mazione del compagno Pietro 
Falagiani a sindaco delia città. 
Della giunta fanno parte an
cora i comunisti Acciai, Plslni. 
Xepi. Mealli. Sassarelii e il so-
cialproletano Grassi I socialisti. 
pur dichiarando accettabile 11 
programma esposto dall'onore
vole Beccastrini per il PCI e il 
PSIUP. non hanno accettato U 
reiterato invito a riprendere 1 
posti che hanno avuto in Co
mune per diciotto anni- ninno 
però espresso il loro appoggio 
alla Giunta sommando 1 loro 
quattro voti ai quattordici del 
PCI e a quello del PSIUP de
terminando cosi una larga mag
gioranza di sinistra 

Per quanto l'atteggiamento del 
PSI non trovi larga compren 
sione tra i lavoratori di Monte
varchi. oggi impegnati a respin 
gere l'offensiva padronale alla 

Seguirà un programma di occupazione operala nelle fab 
canti popolari nel mondo e di briche. c'è la tutti la convinzio

ne che i socialisti riprenderanno 

quanto prima il loro posto nel
l'Amministrazione comunale: 1 
problemi che urgono — primo 
fra tutti quello, appunto, della 
crisi nel settore del cappello — 
e la grande tradizione unitaria 
mal smentita in Valdarno, ri
chiedono a tutti il massimo di 
impegno e di responsabilità. Del 
resto i non disinteressati consi
gli de La Nazione sono sufficien
ti a chiarire il senso che si vor
rebbe dare alle prese di posizio
ne del PSI. Comunque sia l'ono
revole Beccastrini, nel presen
tare le linee programmatiche, 
che U neo sindaco, nel ringra
ziare il Consiglio per la fiducia. 
hanno chiaramente confermato 
l'augurio che sia presto possibi
le ritrovare la diretta collabora
zione del PSI nella giunta. 

A Monte San Savino è stato 
eletto sindaco eoo l voti del 
PSIUP. del PCI e del PSI il so
cialista Ficai. La giunta è com
posta da quattro comunisti, da 
un socialista e da un socialpro-
letario. E* da segnalare che a 
completare il quadro delle giun
te in tutta la provincia, manca
no solo i comuni di Cortona e 
Anghlari dove pure si dovreb
be procedere j.resto all'insedia
mento delle giunte. Va inoltre 
rilevato che solo a Montevarchi 
1 socialisti hanno scelto la via 
dell'appoggio esterno. 

i\ 


